
Allegato 3: Requisiti e standard acustici di alcuni luoghi di lavoro non industriali 
 
 
Per quanto attiene ai requisiti acustici delle sorgenti sonore interne agli edifici ed i requisiti acustici passivi degli edifici e dei loro componenti in opera, al fine di ridurre 
l'esposizione umana al rumore, il riferimento legislativo attualmente vigente è il DPCM 05/12/1997. 
 
Questo si applica alle categorie indicate nella tabella A allegata al presente decreto, nello specifico, con riferimento al campo di applicazione delle presenti LG, le categorie da 
prendere in considerazione sono le F e G:  

• categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 
• categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 
• categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 
• categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 
• categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 
• categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 
• categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 

 
I componenti degli edifici da considerare sono le partizioni orizzontali e verticali, i servizi a funzionamento discontinuo e continuo, mentre le grandezze cui far riferimento sono 
indicate nella tabella seguente: 
 

Parametro Definizione Scopo Norma tecnica di 
riferimento 

R’w 
Indice del potere fonoisolante 

apparente di elementi di separazione 
tra ambienti 

Isolamento acustico per via aerea 
fra ambienti 

ISO 140-4 
ISO 717-1 

D2m,nT,w Isolamento acustico standardizzato di 
facciata 

Isolamento acustico di facciata di 
edifici 

ISO 140-5 
ISO 717-1 

L’n,w Livello di rumore di calpestio di solai 
normalizzato rispetto all’assorbimento Rumore di Calpestio ISO 140-6 

ISO 717-2 

LASmax 
Livello massimo di pressione sonora, 
ponderata A, con costante di tempo 

Slow 

Rumore di impianti tecnologici a 
funzionamento discontinuo  

LAeq Livello continuo equivalente di 
pressione sonora, ponderata A 

Rumore di impianti tecnologici a 
funzionamento continuo  

T60 Tempo di riverberazione Riverberazione di ambienti chiusi ISO 3822 
 

 
I valori limite, quindi, delle grandezze che determinano i requisiti acustici passivi dei componenti degli edifici e delle sorgenti sonore interne per le categorie e sottocategorie di 
edifici oggetto del presente documento sono riportati di seguito insieme alle indicazioni circa il rumore di fondo e le condizioni espositive: 
 
 



 
 
Tabella 4.6* (MODIFICATA): requisiti e standard acustici di luoghi di lavoro non industriali 
 

 
Isolamento  

facciata 
Potere 

fonoisolante 
Caratteristiche 
fonoassorbenti 

Livello di 
calpestio 

Rumore 
impianti  

funz. 
discontinuo 

Rumore 
impianti  

funz. 
continuo 

Rumore 
di fondo 

Condizioni 
espositive  

SETTORE DI ATTIVITA’ 
Tipologia d’uso del locale 

D2m,nT,w 
(dB) 

R’W / D 
(dB) T60  (s) / DL2 (dB) L’nT,w  

(dB) 
LASmax 
(dB) 

LAeq 
(dB) 

LAeq 
dB(A) 

LEX  o LAeq   
dB(A) 

 
 
 

PUBBLICO SPETTACOLO e ATTIVITA’ COMMERCIALI 
- Alberghi 40 50 / 40 UNI 11690-1 p.3 (4) 63 35 35 45 65 
- Ristoranti, bar, negozi 42 50 / 40 UNI 11690-1 p.3 (4) 55 35 35 45 70 
- Discoteche(5) e simili (6) 42 (7) 50 / 40 UNI 11690-1 p.3 (4) 55 35 35 45 65-75-80 (8) 
 
 
Un altro riferimento, di carattere volontario e non cogente, è costituito dalla norma UNI 11367 – “Classificazione acustica delle Unità Immobiliari 
procedure di valutazione e verifica in opera”; questa prevede la classificazione acustica di una unità immobiliare, basata su misure effettuate al 
termine dell’opera, e potrebbe rappresentare il punto di riferimento per una revisione del D.P.C.M. 05/12/1997. 
 
 
*: Tratta dal Manuale di buona pratica Regioni-Ispesl “Metodologie e interventi tecnici per la riduzione del rumore negli ambienti di lavoro” 


